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i s t i tu to , vorranno consentire che la mia 
proposta sia presa in considerazione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per l'in-
te rno . 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Con le consuete riserve, il Go-
verno consente che la proposta di legge 
dell 'onorevole Fo r tuna t i sia presa in consi-
derazione. 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali appro-
vano che la proposta di legge dell 'onore-
vole F o r t u n a t i sia presa in considerazione, 
si alzino. 

(È presa in considerazione). 
Seguito della discussione del disegno di legge: 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri per i ' e s e r m i o finanziario 
1910-11. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge: S t a to di previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1910 al 30.giugno 
1911. 

Proseguendo nella discussione generale, 
ha facoltà di parlare l 'onorevole Valvassori-
Peroni . 

VALVASSORI-PERONI . Onorevoli col-
leghi, da qualche tempo l 'a t tenzione dei-
Pa r l amen to si è, con benevola e part icolare 
cura, rivolta a studiare le condizioni della 
emigrazione i ta l iana nell 'America del Sud. 
Ed era logico e na tura le che questo avve-
nisse; e ben afferma l'egregio relatore quando 
de t t a nella sua relazione che « è santo il 
pensiero e deve essere costante lo sforzo 
che questa gente sappia e senta che pur 
se il soggiorno è lontano e il nome della 
terra ab i ta ta è diverso, la pa t r ia è con loro; 
essi da essa non si sono divelti, ma il paese 
che loro diede la vita è sempre costante-
mente e amorosamente il loro ». 

Eppure io penso, che la giusta tu te la 
degli emigrant i i taliani nell 'America del Sud 
non debba mai farci' perdere di yista, nem-
meno per un solo is tante, l ' impor tanza del 
problema emigratorio italiano nell 'America 
del Noid. 

Le economie che gli i taliani emigrat i 
nelle Americhe inviano ogni' anno in I t a l i a 
si aggirano, secondo un calcolo approssima-
tivo, intorno al mezzo miliardo. Orbene, 
in questa somma concorre per circa 300 mi-
lioni l 'emigrazione i ta l iana nell 'America del 

Nord; ed a questo si aggiunga che mentre 
non tu t t i gli emigrant i i taliani to rnano 
dall 'America del Sud, sia per l 'enorme dif-
ferenza dei cambi, sia per il genere par t i -
colare di v i ta a cui essi si dedicano (vita 
agricola, e noi sappiamo che la te r ra diffi-
cilmente permet te al coltivatore di allon-
tanarsene, e anzi direi che t ra il lavoratore-
e la te r ra si s tr inge quasi un indissolubile 
nodo morale), al contrario, gli emigrat i i ta-
liani nell 'America del Nord r impat r iano 
quasi tu t t i , e costituiscono un 'eccezione 
quelli che non sentono la nostalgia del suolo 
natale. 

E d essi, r i tornando in pa t r ia , por tano 
con sè, oltre che il peculio di suda t e fat i-
che, anche i germi di una educazione a t t a 
allo sviluppo delle energie individuali , come 
quella che può essere l 'educazione anglo-
sassone. 

Di qui l ' impor tanza di rivolgere part i -
colari cure a questo problema e di prov-
vedere con rapid i tà ed energia. Altr imenti 
difficile sarà il rimedio, quum per longas mala 
convaluere moras. 

In un numero del New Y orli Times di 
due mesi or sono si leggevano queste 
parole, assai amare per ogni cuore italiano: 

« Le leggi sull 'emigrazione debbono es-
sere emendate; si deve impedire lo sbarco 
di emigrant i che abbiano avu to condanne 
nei loro paesi od espellerli a l lorquando la 
loro permanenza non sia anteriore ai t r e 
anni . È fuor di dubbio che gli a t t i sangui-
nari della camorra e della mafia debbono 
cessare quando anche si dovesse giungere 
a proibire l 'emigrazione dall ' I tal ia ». 

Paro le amare, che è cari tà di pat r ia rac-
cogliere e studiare, perchè esse non rap-
presentano l 'opinione individuale di un ar-
ticolista o di un foglio, ma rappresentano, 
pur t roppo ! l 'opinione generalmente-diffusa 
negli S ta t i Unit i di America, e perchè forse 
colà non si a t t ende che l 'avverars i di qual-
che nuovo e grande fa t taccio , per cui il 
Congresso di Washington sia chiamato a 
deliberare, a t amburo ba t ten te , disposi-
zioni non più restri t t ive, ma addi r i t tura 
proibitive dell 'emigrazione nostra. 

Ed al New Yor~k Times f anno riscontro 
le parole di un altro autorevole giornale di 
colà, VEvening Sun : « La Costituzione 
americana non è s ta ta compila ta da uomini 
che potessero prevedere un fenomeno come 
quello rappresenta to dalla criminali tà ita-
liana. Davan t i ad una ta le criminali tà i si-
stemi procedurali americani , il codice ame-

1 ricano e l 'organizzazione della polizia ame-


